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 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2011, n. 
0236/Pres. 
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Breakfast, in attuazione dell’articolo 4, comma 2, della legge regionale 11 agosto 
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Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

 
 1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dell’articolo 4, comma 2, della 
legge regionale 11 agosto 2010, n. 13 (Disposizioni a favore dei bed and breakfast e 
affittacamere. Modifiche alle leggi regionali 2/2002 e 19/2009), i criteri e le modalità di 
concessione dei contributi di cui all’articolo 82bis della legge regionale 16 gennaio 2002, 
n. 2 (Disciplina organica del turismo), per interventi riguardanti i locali destinati 
all’attività di bed and breakfast, al fine di mantenere e rafforzare l’esercizio dell’attività 
ricettiva non professionale. 
 
 

Art. 2 
(Soggetti beneficiari) 

 
 1. Sono beneficiari del contributo i soggetti di cui all’articolo 81 della legge 
regionale 2/2002, che abbiano la residenza nell’immobile oggetto dell’intervento, che 



hanno destinato o intendono destinare parte di esso allo svolgimento dell’attività di bed 
and breakfast e che siano titolari, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 21 della legge 
regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), del diritto ad eseguire 
gli interventi previsti dall’articolo 82bis della legge regionale 2/2002. 
 
 2. I soggetti di cui al comma 1 devono disporre dell’immobile oggetto 
dell’intervento per un periodo non inferiore a 10 anni. 
 
 

Art. 3 
(Interventi finanziabili) 

 
 1. Sono ammessi a contributo gli interventi di adeguamento, ristrutturazione, 
ammodernamento e arredamento dei locali destinati o da destinarsi ad attività di bed and 
breakfast, non ancora iniziati alla data di presentazione della domanda di contributo. 
 
 2. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) ristrutturazione: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi esistenti 

mediante un insieme sistematico di opere che può portare a un organismo edilizio 
in tutto o in parte diverso dai precedenti, così come previsti nelle tipologie di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera c) della legge regionale 19/2009; 

b) adeguamento ed ammodernamento: le opere aventi solo rilevanza edilizia e non 
urbanistica, dirette ad adeguare gli edifici o le unità immobiliari esistenti alle 
disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria e di sicurezza, nonché quelle 
dirette a conservare o migliorare la funzionalità degli edifici, coerentemente con 
la destinazione d’uso residenziale, riconducibili alle categorie indicate all’articolo 
4, comma 2 della legge regionale 19/2009; 

c) arredamento: l’acquisto di arredi ed attrezzature nuovi di fabbrica. 
 
 3. Gli interventi finanziabili sono realizzati nel rispetto della vigente normativa 
urbanistica, edilizia, ambientale, paesaggistica, igienico-sanitaria e di sicurezza nonché 
nel rispetto della normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche di cui 
al decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a 
garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche). 
 
 4. Sono finanziabili interventi senza affidamento dei lavori a imprese 
esclusivamente nei casi previsti dall’articolo 26, comma 10 della legge regionale 
19/2009. 
 
 

Art. 4 
(Modalità di presentazione della domanda di contributo) 

 
 1. La domanda di contributo redatta secondo il modello di cui all’allegato A) al 
presente regolamento, sottoscritta dal soggetto cui è riconosciuto il diritto di eseguire gli 
interventi ai sensi dell’articolo 2, è presentata direttamente o inviata a mezzo 
raccomandata, all’Agenzia per lo sviluppo del turismo denominata <<Turismo Friuli 



Venezia Giulia>>, in seguito TurismoFVG, Via Carso, 3, 33052 Cervignano del Friuli 
(Udine), dal 1 gennaio al 1 marzo di ogni anno, a pena di inammissibilità. 
 
 2. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del 
termine, fa fede la data del timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio 
competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine. 
 
 3. Alla domanda sono allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:   
a) copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del richiedente; 
b) copia della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi di quanto 

previsto dall’articolo 81, comma 3 della legge regionale 2/2002; 
c) relazione illustrativa dell’intervento proposto redatta da un tecnico progettista 

abilitato, conformemente all’allegato A1); 
d) la documentazione necessaria a comprovare la disponibilità del bene oggetto 

dell’intervento per la durata del vincolo di destinazione decennale, da parte del 
soggetto cui e’ riconosciuto il diritto di eseguire gli interventi ai sensi dell’articolo 
2; 

e) elaborati tecnici di massima con estratti mappa e planimetrie, idonei ad 
identificare l’immobile ed illustrare l’intervento proposto con quadro economico 
riassuntivo di spesa dell’iniziativa stessa; 

f) preventivi per i lavori da effettuare redatti da ditte specializzate; 
g) copia del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività per gli interventi 

non assoggettati al permesso di costruire, se già in possesso dell’istante; 
h) in subordine alla documentazione di cui alla lettera g), dichiarazione rilasciata dal 

tecnico progettista abilitato, redatta conformemente al modello allegato A2), 
contenente l’indicazione del procedimento di autorizzazione edilizia necessario 
per l’avvio dei lavori ed i termini previsti per la sua conclusione ovvero 
dichiarazione del tecnico progettista abilitato che si tratta di interventi rientranti 
tra le attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 
19/2009. 

 
 4. In caso di interventi aventi ad oggetto il solo acquisto di arredi ed attrezzature, 
l’istante allega la sola documentazione diretta a provare la disponibilità dell’immobile 
oggetto di contributo, il preventivo di spesa per l’acquisto degli arredi ed attrezzature e la 
copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. 
 
 5. Nella domanda l’istante altresì dichiara: 
a) di avere la residenza nell’immobile oggetto dell’intervento o in una sua 

pertinenza; 
b) di avere la disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento in quanto soggetto 

a cui è riconosciuto il diritto di eseguire gli interventi ai sensi dell’ articolo 2; 
c) gli eventuali altri contributi, agevolazioni o benefici pubblici, comunque 

denominati, ottenuti per gli stessi interventi, o per l’acquisto, la costruzione o 
l’esecuzione di lavori sullo stesso immobile oggetto di contributo, con indicazione 
del soggetto concedente, della data, dell’importo ricevuto e della normativa di 
riferimento. 

 
 

Art. 5 



(Istruttoria delle domande) 
 
 1. L’istruttoria delle domande pervenute con le modalità e nei termini previsti 
dall’articolo 4, è effettuata dalla TurismoFVG ed è diretta a verificare la sussistenza dei 
requisiti soggettivi del richiedente e l’ammissibilità dell’intervento, anche mediante 
sopralluoghi o mediante la richiesta di documentazione integrativa. 
 
 2. Qualora la domanda risulti irregolare o incompleta, il responsabile 
dell’istruttoria richiede ulteriore documentazione sostitutiva o integrativa assegnando 
all’istante un termine di trenta giorni per la regolarizzazione o integrazione, scaduto 
inutilmente il quale si procede d’ufficio all’archiviazione della medesima. 
 
 3. L’istruttoria è conclusa entro sessanta giorni dall’ultimo giorno utile per la 
presentazione delle domande. Il termine per la conclusione dell’istruttoria è sospeso nel 
caso di cui al comma 2. 
 
 4. Entro il termine di cui al comma 3 la Turismo FVG invita i soggetti ammessi a 
contributo a produrre la documentazione di cui all’allegato B), alla Direzione centrale 
infrastrutture, mobilita’, pianificazione territoriale e lavori pubblici, per la determinazione 
della spesa ammessa ai sensi dall’articolo 59 comma 1 della legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 
 
 

Art. 6 
(Spese ammissibili) 

 
 1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute successivamente alla 
presentazione della domanda di contributo riguardanti: 
a) spese di progettazione e direzione dei lavori finalizzate all’adeguamento, 

ristrutturazione ed ammodernamento dell’immobile adibito a bed and breakfast, 
secondo quanto previsto dall’articolo 59 comma 2 della legge regionale 14/2002, 
nelle percentuali previste dal decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 
2005, n. 453 (Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, articolo 56, comma 2. 
Determinazione aliquote spese di progettazione, generale e di collaudo); 

b) spese per lavori, impianti e materiali finalizzate all’adeguamento, ristrutturazione 
e ammodernamento dell’immobile adibito a bed and breakfast ; 

c) spese per l’acquisto di arredi e attrezzature nuovi di fabbrica destinati ai locali 
adibiti a bed and breakfast strettamente connessi e dimensionati all’attività 
medesima; 

d) IVA secondo quanto previsto dall’art 59 comma 3 della legge regionale 14/2002. 
 
 2. In sede di prima applicazione del presente regolamento, sono ammesse le spese 
sostenute in data successiva alla presentazione della domanda di contributo anche se 
riferite ad interventi avviati a partire dal 1 gennaio 2011 ma non ancora conclusi alla data 
di presentazione della domanda stessa. 
 
 

Art. 7 
(Cumulabilità dei contributi) 



 
 1. Ai sensi dell’articolo 170 della legge regionale 2/2002, i contributi concessi ai 
sensi del presente regolamento, sono cumulabili con quelli previsti da altre normative 
comunitarie, statali o regionali, sempreché non sia da queste diversamente stabilito, nei 
limiti previsti dalle norme medesime.   
 
 

Art. 8 
(Criteri di priorità) 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 82bis, comma 2 della legge regionale 2/2002, i contributi 
sono concessi prioritariamente per interventi nei comuni della regione con popolazione 
residente fino 15000 abitanti alla data di presentazione della domanda, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande stesse. 
 
 2. Successivamente, la concessione del contributo è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande. 
 
 

Art. 9 
(Ammontare del contributo) 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 82bis della legge regionale 2/2002, i contributi sono 
concessi in forma di contributo in conto capitale fino al 50 per cento della spesa 
ammissibile, con un tetto massimo di 3.000 euro per posto letto e comunque nell’importo 
massimo complessivo di 15.000 euro. 
 
 

Art. 10 
(Modalità di concessione ed erogazione del contributo) 

 
 1. I contributi sono concessi con decreto del Direttore generale della Turismo 
FVG, entro trenta giorni dalla conclusione dell’istruttoria e previa determinazione della 
spesa ammissibile a contributo da parte della Direzione centrale infrastrutture, mobilita’, 
pianificazione territoriale e lavori pubblici. L’importo del contributo è commisurato alla 
spesa ritenuta ammissibile, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 59 comma 1 della 
legge regionale 14/2002. 
 
 2. Nel decreto di concessione sono fissati i termini per l’ultimazione 
dell’intervento per il quale è richiesto il contributo ed i termini per la presentazione della 
relativa rendicontazione. 
 
 3. I contributi sono erogati secondo quanto previsto dall’articolo 60 della legge 
regionale 14/2002. 
 
 

Art. 11 
(Rendicontazione) 

 



 1. Ai fini della rendicontazione delle spese, i soggetti beneficiari dichiarano di 
aver iniziato l’attività di bed and breakfast mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
della vigente normativa in materia e presentano entro il termine stabilito nel decreto di 
concessione dell’incentivo, la seguente documentazione: 
a) prospetto riassuntivo della spesa sostenuta per la realizzazione dell’intervento; 
b) certificato di regolare esecuzione redatto dal direttore dei lavori e attestante la 

conformità dei lavori eseguiti alla relazione tecnico descrittiva dell’intervento 
proposto in caso di interventi comportanti lavori; 

c) certificato di agibilità della struttura finanziata e, per gli impianti, gli estremi di 
omologazione o di certificazione rilasciati dalle aziende produttrici attestanti le 
caratteristiche tecniche e la vita utile dell’impianto stesso; 

d) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini 
del contributo, corredata da una dichiarazione del soggetto beneficiario attestante 
la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali. 

 
 

Art. 12 
(Obblighi del beneficiario) 

 
 1. Il beneficiario del contributo inizia l’attività di bed and breakfast entro il 
termine previsto per la rendicontazione di cui all’articolo 11. I Comuni possono effettuare 
sopralluoghi per verificare l’effettivo avvio dell’attività di bed and breakfast nei termini 
previsti. 
 
 2. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 82bis, comma 3, della legge regionale 
2/2002, il beneficiario si impegna a mantenere la destinazione d’uso del bene oggetto del 
contributo per un periodo non inferiore a 10 anni. 
 
 

Art. 13 
(Variazioni) 

 
 1. In corso d’opera sono ammesse variazioni al progetto presentato, purchè 
vengano tempestivamente comunicate dal soggetto beneficiario alla Turismo FVG ed 
espressamente autorizzate. 
 
 

Art. 14 
(Sospensione e revoca del contributo) 

 
 1. L’erogazione del contributo è sospesa, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
47 della legge regionale 7/2000, in ogni caso in cui si abbia notizia, successivamente 
verificata, di situazioni in base alle quali si ritenga che l’interesse pubblico perseguito 
attraverso l’erogazione del medesimo possa non essere raggiunto. 
 
 2. Il contributo è revocato, con conseguente obbligo di restituzione delle somme 
erogate, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 49 della legge regionale 7/2000, qualora: 
a) siano state rese dichiarazioni false ai fini dell’ottenimento del contributo; 
b) l’iniziativa per la quale il contributo sia stato concesso non è realizzata; 



c) l’attività di bed and breakfast non sia iniziata nel termine previsto dal decreto di 
concessione per la presentazione della rendicontazione; 

d) non sia rispettato il vincolo di destinazione decennale di cui all’articolo 12; 
e) il progetto presentato abbia subito variazioni non comunicate ed espressamente 

autorizzate dalla Turismo FVG; 
f) siano scaduti i termini previsti dall’articolo 10, comma 2, per l’ultimazione 

dell’intervento e per la presentazione della rendicontazione. 
 
 

Art. 15 
(Ispezioni e controlli) 

 
 1. In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a 
campione, in relazione ai contributi concessi, allo scopo di verificare lo stato di 
attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di 
concessione, e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario, 
nonché l’attività degli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità 
di quest’ultimo, anche su segnalazione dell’Agenzia Turismo FVG. 
 
 2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applica 
l’articolo 45 della legge regionale 7/2000. 
 
 

Art. 16 
(Rinvio) 

 
 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano 
le leggi regionali 7/2000, 2/2002 e 19/2009.   
 
 

Art. 17 
(Norma transitoria) 

 
 1. In sede di prima applicazione, le domande per la concessione dei contributi 
previsti dall’articolo 3, possono essere presentate con le modalità di cui all’articolo 4, 
entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, ed entro lo stesso termine 
conclusa la relativa istruttoria. 
 
 

Art. 18 
(Entrata in vigore) 

 
 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 



 



 



 



 



 



     


